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ARMIN BAUER
Credo sia una gara d’orgoglio. Dopo una stagione come quella passata abbiamo fatto molta  fatica, qui ai Mondiali siamo riusciti a dimostrare quello che effettivamente valiamo, ma penso che il prossimo anno dovremmo riuscire a far un lavoro migliore, vedremo. 

ALESSANDRO PITTIN
Quando sono in gara do sempre il 100% quindi anche se il salto non è andato bene abbiamo sempre cercato di finire bene la gara, almeno per quanto riguarda il fondo, e penso che tutti abbiano dato il massimo. Alla fine riuscire a far meglio di così era difficile, sono venuto qui per provarci. Speravo di fare una bella gara, magari una medaglia, ma tra la speranza e l’effettiva conquista sono successe tante cose. Quest’anno è stata dura, sono stato un po’ sfortunato e adesso dovrò ricominciare da zero per prepararmi per la prossima stagione. Credo che un anno sia sufficiente per riuscire a competere ai livelli di Chappuis, prima del Campionato ho fatto alcune sedute sui salti molto buone, ma purtroppo mi mancavano le gare, la fiducia e la continuità, e quindi arrivare a un Mondiale in queste condizioni non è stato facile.

Penso che riprendendo gli allenamenti a primavera, quando saremo riposati, si possa arrivare ad alti livelli in poco tempo. L’obiettivo è sempre una medaglia, anche un altro bronzo va bene. Credo che sul podio ci siano pochi atleti sotto i 25 anni quindi penso ci sia ancora tempo per arrivarci.
